
ADEGUAMENTO STATUTARIO IL CIRCO E LA LUNA ASD-APS

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA DEigOMINAtA~/
“IL CIRCO E LA LUNA ASD-APS”

1T02296760461 Via Fontana n.3 Dena Alta Borgo a Mozzano C.A.P. 55023 (LU)Z~ ~->“

L’Anno 2021, il giorno 30 Maggio alle ore 9:00 si è riunito il Consiglio Direttivo e poi l’Assemblea Ordinaria dei
soci in prima convocazione con il seguente ordine del giorno:

1) Nomina di n.2 consiglieri
2) Conferma dell’intero organo amministrativo
3) Trasformazione dell’Associazione da ASD ad APS
4) Modifica ed approvazione dello statuo sociale nel nuovo testo
5) Varie ed eventuali
Sono presenti 7 associati di cui 5 facenti parte del Consiglio Direttivo:
Presidente Arianna Ferrari nata a Barga LU il 28 gennaio 1985 e residente in località Vitoio n.7 codice
fiscale FRRRNN85A68A6S7T,
Vicepresidente Rossi Elisa nata a Castelnuovo di Garfagnana il 3 dicembre 1988 e residente in Castiglione
di Garfagnana vie Case Comunali civico 41, codice fiscale RSSLSE88T43C236M,
Segretario Del Grande Paolo nato a Castelnuovo di Garfagnana il 14 Giugno 1982 e residente in piazza
Onorevole Loris Biagioni n.2 Castelnuovo di Garfagnana codice fiscale DLGPLA8ZH14C23GV,
Tesoriere Innocenti Michela nata a Barga il 05/06/1980 e residente in via Fontana n.3 Dezza Alta Borgo a
Mozzano LU codice fiscale NNCMHL8OH4SAG57M,
Consigliere Menano Giannini nato Livorno il 19 agosto 1971 e residente in via Fontana n.3 Dezza Alta
Borgo a Mozzano LU codice fiscale GNNMRN71M19EG2SR,
Valerio Tuci nato a Pistoia il 04/09/1999 e residente in loc. Michi n. 46/D Altopascio (LU) codice fiscale

TCUVLR99PO4G713R e
Irene Del Debbio nata a Barga il 30/04/2002 e residente in Castelvecchio Pascoli Barga codice fiscale
DLDRN 1O2D70A657V.
L’assemblea udita la relazione del Presidente, dopo la discussione con voti palesi all’unanimità delibera
Di riconfermare le cariche in essere del direttivo aggiungendo Valerio Tuci che viene eletto all’unanimità
come Consigliere e [rene Del Debbio che viene eletta all’unanimità Consigliere. Il nuovo Consiglio Direttivo
delibera e L’assemblea dei soci delibera dopo ampia ed articolata discussione i seguenti punti:
6) Nomina di mi consiglieri
7) Conferma dell’intero organo amministrativo
8) Trasformazione dell’AssocIazione da ASD ad APS
9) Modifica ed approvazione dello statuo sociale nel nuovo testo
10) VarIe ed eventuali

STATUTO

“IL CIRCO E LA LUNA ASD-APS”

Art. 1. - Costituzione, denominazione e sede

È Costituita, ai sensi del Codice Civile e del Digs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed
integrazioni, una Associazione di Promozione sociale denominata: “IL CIRCO E LA LUNA ASD
APS”, con sede legale nel Comone di BORGO A MOZZANO, operante senza fini di lucro, da ora in
avanti denominata “associazione”. L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del
medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera
dell’Assemblea ordinaria. La durata dell’Associazione è illimitata.

ARTI. 2
(Scopo, finalità e attività)

L’assoCiazione non ha scopo di lucro e persegue finalità dviche, so/idaristiche e di utilità sociale,

mediante lo svolgimento In favore deipropri associatt dl loro familiari o di tel2ldi una o più delle
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seguenti attività di interesse genera/e, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei
propri assodati o delle persone aderenti agli enti associati1:

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento
continuato di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 ». 117 e
successive modificazioni ed integrazioni, prevalentemente a favore di associati e di terzi mediante la
promozione, la diffusione, l’organizzazione e gestione di attivita’ sportive dilettantistiche, compresa
attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento delle attività sportive in particolare
sport cinofilia, danza sportiva ginnastica, e in particolare delle discipline sportive attività sportiva
dnotecnica, danza accademica moderna e classica, danze coreografiche etniche, popolari, di carattere
e freestyle, attività sportiva ginnastica finalizzata alla salute e al fitness, ginnastica acrobatica,
aerobica, ginnastica per tutti, operare nel settore de delle tecniche di rilassamento, massaggi,
praticare terapie per la cura ed il benessere delle persone nonché svolgere ogni altra attività ricretiva
culturale, artistica, turistica, assistenziale, ambientale, educativa, sanitaria, anche nel campo della
agricoltura sociale, educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge’28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche’ le attivita’ culturali di interesse sociale con finalita’
educativa; interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, at sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; organizzazione e gestione di
attivita’ culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita’, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivita’ di: interesse
generale di cui all’articolo Art. 5 D.L.gs 117/2017, promozione della cultura della legalita’, della pace
tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; w) promozione e tutela dei diritti umani,
civili, sociali e politici, nonche’ dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attivita’ di interesse
generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita’ e delle iniziative di aiuto
reciproco, radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni, formazione extra-scolastica, finalizzata alla
prevenzione della dispersione, scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del
bullismo e al contrasto della povertà educativa. L’Associazione può inoltre promuovere ed otganizzare
eventi, spettacoli, iniziative, concerti, fiere anche eno-gastronomiche, compresa la somministrazione
al pubblico di alimenti e bevande attività in tutti gli altri settori dello sport dilettantistico, della cultura
e del turismo. L’associazione per quanto concerne le attività sportive si impegna a confo~rnarsi alle
norme e alle direttive emanate dal C.O.N.L e dalle Federazioni Italiani Dilettanti in cui di volta in volta
svolge la propria attività sportiva.

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell’intento di agire in favore d~ tutta la
collettività, l’Associazione si propone di:
svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto
della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile alla
realizzazione diretta o indiretta degli scopi~ist~ituzionali.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono rivolte agli
associati ed a terzi, e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni
personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ‘ai propri
associati nei limiti previsti dalle normative vigenti.
L’Assodazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma ad esse strumentali,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di terzo settore.

‘vedi no~ 9.
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L’associazione non dispone 1/mitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di
qualsiasi natura in re/azione all’ammissione degli associatie non prevede il diritto di trasferimento, a
qualsiasi titolo, della quota associativa,

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale2. La loro individuazione sarà successivamente operata da
parte dell’Organo di amministrazione,
L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi; a norma dell’art, 7 del Codice~ del Terzo
settore,3 - attraverso la richiesta a terzidi donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART.3
(Ammissione e numero degli associati)

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla Legge.4

Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli entidel Terzo settore o senza scopo di lucro5
che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione con la loro
opera, con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come assodato dovrà presentare all’Organo di anlministraiione6 una
domanc/à’che dovrà contenere:

- l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codìce fiscale nonché
recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

L’Organo di Amministrazione8 delibera sulla domanda secondo criteri non discriminator4 coerenti con
le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicate all’interessato e annotata, a cura ddl’Organo
di amministrazione, nel libro degli associati9.
L’Organo di amministrazione deve, entro 60 giorni,’0 motivare’1 la deliberazione di n’detto della
domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

2vedi nota 10.
‘Vedi nota 11.

Il numero non deve essere inreriore a 7 persone fisiche o a 3 APS (co. 1, a,t. 35 Cts). “se successivamente alla costituziqne il numero
degli associati diviene inferiore a quello stabilito nel comma 1, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il quale l’associazione di
promozione sociale è cancellata dal Registro unico nazionale del Terzo settore se non formula richiesta di iscrizione in un’altra sezione del
medesimo” (ce. 1-bis, art 35 Cts).
-; La previsione statutaria di questi enti è~se non prevista nello statuto vigente oppure g~bILqatoria se necessaria a riallineare le
previsioni con quelle disposte dalla Legge, ad esempio, introducendo il limite del 50% previsto dal ce. 2, art. 32 Cts.

Vedi nota 10
La disposizione è In rggnli. considerata la dimensione volontaria del rapporto associativo che deve nascere da una manifestazione

positiva dl volontà dell’aspirante assodato.
la disposizione è derooabile prevedendo in capo ad un o,vano diverso da quello amministrativo l’ammissione degli assodati.
Sono obbligatorie queste disposizioni relative alla necessità di dare comunicazione allqnteressato e all’annotazione sul l(bro associati,

previsto anche dal CO. 1, art. 15 cts.
E’ derogabile il fesso temporale entro il quale l’organo competente deve assumere una decisione circa la richieste dl ammissione.

~La motivazione èQ ho r. Non sembra infatti, per il Ministero del Lavora, si possa estendere l’ambito dl derogabilità “alla possibilità di
non motivare la deliberazione, considerato che tale eventualità non sarebbe coerente con la previsione secondo cui i requisiti per
l’ammissione di nuovi associati e la relativa procedura devono essere esplicitati neilo statuto e conseguentemente resi pubblici attraverso il
deposito presso iliffido del ftlJNTS”.
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Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’organo di amministrazionet2, chi l’ha proposta
può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si
pronunci l’Assemblea’3, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in
occasione della sua successiva convocazione’4.
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 5.
Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART,4
(Diritti e obblighi degli associati)

Gli assodati hanno il c’id/to di’5:
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;
- esaminare i libri sociali;
- essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento;
- frequentare i locali dell’associazione;
- partecìpare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazione;
- concorrere all’elaborazione ed approvare il programma di attività;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;
- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere vi~ione dei bilanci e consultare i

libri associativi;

Gli associati hanno l’obbligo di’6:
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza Vini di

lucro, anche indiretto;
- versare la quota associativa secondo limporto, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dall’Assemblea;

ART.5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione,

L’associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto”, negli eventuali
Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o
morali di una certa gravità all’associazione, può essere escluso dall’associazione mediante
deliberazione dell’Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dellinteressato.
La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all’associato che potrà
presentare le proprie controdeduzioni’8.

L’associato può sempre recedere dall’associazione.

Se l’Atto costitutivo o Io statuto non dispongono diversamente.
un altro organo eletto dalla medesima.

Con riferimento a questo comma, “considerato che in assenza di specifica disposizione statutaria il candidato aderente avrebbe il diiitto
di appellarsi all’assemblea dei soci ed essa avrebbe l’obbhgo dl pronunciarsi nella prima occasione utile, la sigj&g~ potrà ?iguardare sia
lindividuazione di un c’gano dA’e,zso dali’assemblea, incaricato deila decisione, sia di un divemo tennine trascorso il quale la richiesta di
riesame non sia più azionabule, fermo il diritto di chiedere il riesame della decisione” (Circolate del Ministero del lavoro e. 20 dcl
27/1212018).

Questo elenco di diiiUi si può modfficate ~/o integrare
Questo elenco di obhHghi si può modEcam e/o integmre.
“L’esdusio~ d’un associato non può essere deliberata dall’assemblea che per gravi motivi (cc. 3, a,t. 24 Codice civile)”.
L’associato può tuttavia “ Wcoue,e all~giudi~~•aria entro sei mesi dal giomo in cui gli è stata notificata la dellberazione’ (CO, 3, art.
24 Codice civile)”: norma certamenta valida per le assodezionlrfconosciute.

4
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Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all’organo di
amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all’associato.
La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno 3
mesi prima19.

I diritti di partec,~azione all’associazione non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono riniboi-sabi/, rivalutabilie trasmissibflt
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione non hanno alcun diritto
sul patrimonio della stessa.

ARL6
(Organi)

Sono oiganidell’associazione:
- l’Assemblea;
- l’organo di amministrazione20 (o consiglio direttivo);
- il Presidente;

ARTI. 7
(Assémblea)

Nell’Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro ~he sono iscritti, da almeno 3 mesi21, nel libro degli
associati?2
Ciascun associato ha un voto.23
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta,
anche in calce all’awiso di convocazione24. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo
di 3 associati.Th 2627

La convocazione dell’Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la data
e l’ora di prima e seconda2° convocazione e l’ordine del giorno, spedita almeno 7 giorni prima della
data fissata per l’Assemblea all’indirizzo risultante dal libro degli associati.

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio29)

Norma certamente vallda per le associazioni n’conosciute (ce. 2, art. 24 Codice civile).
vedi nota 12.
“~rnoabile con specifica clausola statutaria è il periodo minimo di iscrizione (tre mesi) ai tini dell’esercizio del diritto di voto, ex articolo

24, comma 1, che, in coerenza con i principi di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dl tutti gli assodati, potrà essere
ulteriormente ridotto o non contemplato, ma non aumentato, non essendo la norma derogabile in peius nei confronti dell’associato”
(Circolare del Ministero del lavoro e. 20 dcl 27/12(2018).

Se l’Atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente.
La norma “ciascun associato ha un voto” è obbliqatoria. La disposizione “Agli associati che siano enti del Terzo settore, ‘atto costitutivo o

Io statuto possono attribuire più vot4 sino ad un massimo di cinque, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica
l’articolo 2373 deI codice civile, in quanto compatibile” (cc. 2, art. 24 Cts) è ~mjtefly~.

se l’Atto costitutivo o lo statuto non dispongono diversamente: la norma dunque è dercoabile con analoghe considerazioni, effettuate dal
Ministero, dl cui alla nota 40.

nelle associazioni con un numero di associati <500; ciascun assodato può rappresentare sino ad un massimo di 5 assodati in quelle con
un numero di assodati > 500 (cc. 3, arI. 24 Cts).

“L’Atto costitutivo o lo statuto possono prevedere l’intervento all’assemblea mediante meni di telecomunicazione ovvero l’e~pressione del
voto per corrispondenza o In via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità dell’assodato che partecipa e vota” (ce. 4, arI. 24
Cts): norma facoltativa.

“L’Atto costitutivo o lo Statuto delle associazioni che hanno un numero di assodafi non inferiore a cinquecento possond prevedere e
disciplinare la costituzione e lo svolgimento di assemblee separate, comunque denominate, anche rispetto a specifiche materie ovvero in
presenza di particolari categorie di assodati o di svolgimento deirattività in più ambiti territoriali. A tali assemblee si applicano le disposizioni
dl cui ai commi terzo, quarto, quinto e sesto dell’articolo 2540 del codice civile, in quanto compatibili” (cc. 5, arI. 24 Cts): norma
~ltiva,

non nello stesso giorno.
5
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L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa I? necessità o quando ne è fatta
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati30.
L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogablliP’

- nomina e revoca i componenti degli organi assodativi e, se previsto, il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti;

- approva il biiando di esercizio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del

Codice del terzo settore, e promuove azione diresponsabilltà nei loro confronti;
- delibera sulla esdusione degli assodatP
- delibera sulle modificazioni delì’Atto costitutivo o dello Statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembiear4
- delibera lo scioglimento;
- delibera la trasfonnazione, fusione o scissione dell’associazione33;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza?4

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli
associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati
presenti, in proprio o per delega.

L’Assemblea delibera a maggioranza di voti, Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

Per modificare t4tto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza di almeno ¾ degli associaEi e il voto
favorevole della maggioranza dei presenti.35
Per deliberare lo sdogiimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno ¾ degli associati36.

o del rendkvnh per cassa che può essere adottato dalle assocIazioni che, a norma del ce. 2, art 17 Cts, realizzano nell’esercizio
annuale “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inreriori a 220.000,00 euro”.

“In questo ultimo caso, se gli amministratori non vi prowedono, la convocazione può essere ordinata dal presidente del tribunale” (Co. 2,
art. 20 Codice civile).

La circolare del Ministero del lavoro n. 20 del 27/12/2018 precisa che “la natura precettiva dell’articolo 25, in tema di competenze
dell’assemblea, postula l’obbligatorietà del relativo adeguamento statutario. viene comunque fatta salva la derogabililt, P& esplicita
Drevisione statutaria, per le assodai/an! che hanno un numeiv di associati SUpPJ*JnS alle 500 un~. Considerato che tra le competenze
nderogabill individuate dall’articolo 25 alcune riguardano la vita ordinaria dell’associazione mentre altre assumono tipicamente carattere
straordinario in quanto risultano In grado di produrre conseguenze durature sulla vita e sul carattere dell’assodazione (tipicamente le
delibero sulle modificazioni dell’atto costitutivo/dello statuto, quelle sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione, la scissione dell’ente),
a disciplina statutaria individuerà in maniera puntuale le due forme dell’ organo assembleare specificando i quorum per la yalidità delle
sedute, le maggloranze (semplice o qualificate) richieste e le materie ad esse rimesse

se l’Atto costitutivo o lo Statuto non attribuiscono la relativa competenza ad altro organo eletto dall’hssemblea.
L’art. 98 Cts ha inserito nel Codice civile un nuovo articolo, il 42-bis, al fine di favorire i processi di trasformazione, fusione o scissione

Celle associazioni e fondazioni conseguenti alla nuova configurazione tipologica degli ETS. Tale disposizione investe i processi di
trasformazione tra associazioni e fondazioni e viceversa, non riguardando pertanto i passaggi da associazione non riconosciuta ad
associazione riconosciuta e viceversa, per i quali si applica la disciplina ordinaria in tema di personalità giuridica, Tale disposizione trova
applicazione, salvo che l’atto costitutivo o lo statuto non contengano una specifica clausola che esduda tali operazioni: si tratta pertanto di
una norma derocabile. in presenza di espressa clausola statutaria.

L’Atto costitutivo o lo Statuto delle assodazioni che hanno un numero di associati non inferiore a 500, possono disciplinare le competenze
dell’Assemblea anche in deroga a quanto stabilito in questo articolo, nel rispetto dei pdnct~i di democraticità, pari opportunità ed
eguaglianza di tutti gli associati e di eiettivìtà delle cariche assodative (co. 2, art. 25 Cts).

Se l’Atto costitutivo o lo Statuto non dispongono diversamente.
“Considerato che tra le competenze inderogabili individuate dali’articolo 25 alcune riguardano la vita ordinaria dell’associazione mentre

atre assumono tipicamente carattere straordinario in quanto risultano in grado di produrre conseguenze durature sulla vita e sul carattere
delrassoclazione (tipicamente le delibere sulle modificazioni dell’atto costitutivo/dello statuto, quelle sullo scioglimento, la trasformazione, la
fusione, la scissione dell’ente), la disciplina statutaria individuerà in maniera puntuale le due forme dell’organo assernbleare ~pedficando i
quorum per la validità delle sedute, le maggioranze (semplice o qualificata) richieste e le materie ad esse rimesse.
in caso di assenza di disposizioni specifiche, risulta applicabile l’ait, 21 del codice civile. Pertanto: 1) in via ordinaria le, deliberazioni
dell’assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli assodati. Qualora in sede di prima convocazione

quorum necessario per la validità della seduta (la presenza di almeno metà degli assodati) non sia raggiunto, l’assemblea In seconda
convocazione sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti, 2) le deHbere volte a modificare l’atto cosUtutivo~ e lo statuto
richiederanno per la loro validità la presenza di almeno tre quarti degli assodati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per
deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio sarà invece necessario il voto favorevole di almeno tre quarti
degli assodati.
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ART,S
(Organo di amministrazione9

L’organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea
alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione.

Rientra nella sfera di competenza dell’organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o
per Statuto di pertinenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono compitidi questo organo:
- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall’Assemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al
raggiungimento delle soglie di legge;
- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsione e la programmazione economica
dell’esercizio;
- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione o ad essa affidati;

L’organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, compreso tra 7 e 8 • nominati
dall’Assemblea30 per la durata di 4 anni e sono rieleggibl/i per 3 mandati.
La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate owero indicate dagli
enti associati: si applica lart. 2382 Codice cìvile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.39

L’Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggio~anza dei
componenti.
Le deliberazioni dell’organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti.

Il potere e/i rappresentanza attribuito agli amministratori è genera/e, pertanto le limitazioni di tale
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzc~ settore o
se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza10,

codice civile consente alle associazioni ticonosciute di individuare un diverso quorum per la validità delle delibere di modifica dell’atto
ccsfltutivo e dello statuto C’se in essi non è diversamente disposto’~ art. 21 comma 2), mentre non sono derogabili le prescrizioni In materia

delibera di scioglimento; per le associazioni non n’conosciute l’ordinamento Interno è regolato “dagli accordi degli associati” ferma
sstando, in assenza di specifiche d~posizionl, l’applicabilità delle norme previste per le associazioni riconosciuta.

Qualora tuttavia gli associati intendano discostarsi dalle disposizioni codiclstic/je, occorre ricordare che Il p&?a»,ò democratico cui il
Uoislatore ha voluto improntare le forme associative nelrambito del Terzo settore (come risulta dall’articolo 2, comma i lett. a), dall’articolo
4, comma i lett. d), dall’articolo 5, comma 1 lett, a) della legge delega, espressamente richiamato negli aitt. 25, comma 2 e’41 comma 7
dei codice) e che deve trovare la massima espressione proprio nel funzionamento dell’organo assembleare, impone che l’approvazione delle
modifiche dello statuto, “la? speciaiis” regolatrice del rapporto associativo, sia posta in essere con una procedura mffoizata tale da
assicurare un livello di rappresentatività dell’organo deliberante più elevato di quello ordinario. in questo modo si previene che una
minoranza possa introdurre variazioni strutturali dell’organizzazione dell’ante destinate a riflettersi sulla generalità dei soci, edendo
rreparabilmente il principio democratico” (Circolare del Ministero del lavoro e. 20 del 27112/2018).

Vedi nota 12
La nomina assernbfeare ha carattere indgmg~j~iie. Il cc. 1, art. 26 Cts fa tuttavia salva, tramite Il richiamo al cc. 2, art. 25 Cts la

~ossibilità di prevedere disposizioni àwgo per le associazioni che hanno un numero di assodali non inferiore a cinquecento. Queste,
nfatti, “possono disciplinare le competenze dell’assemblea anche in deroga a quanto stabilito al conima recedente, nel rispetto dei principi
± democmtidj4 pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli assodati e di elettività delle cariche sociali”.

La norma è g ligari. Le seguenti disposizioni sono Invece~ “L’Atto costitutivo o lo Statuto possono subordinare l’assunzione
della carica di amministratore al possesso di specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed /nd~oendenza, anche con riferimento ai
‘e~uisiti al riguardo previsti da codici di comportamento redatti da associazioni di rappresentanza o reti associative del Terzo settore, Si
a:plica in tal caso l’articolo 2382 del codice civile. L’Atto costitutivo o lo Statuto possono prevedere che uno o più amministratori siano scelti
ragllappa,tene~~~y~ diverse categorie diassodatx La nomina di uno o più amministratori può essere attibuita dall’Atto costitutivo o dallo
Statuto ad enti o@f Terzo settore o senza scopo oY lucro, ad enti di cui a/l’artico/o 4, comma 3 del Codice dei tetro settore, o a lavoratori o
~Centidell’ente, in ogni caso, la nomina della maggioranza degli amministratori è, salvo quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, riservata
a~’assemblea” (cc. 3-5, art. 26 Cts).
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ART. 9
(Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
confronti di terzi ed in giudizio — e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno.

il Presidente è e/etto dall’Assemblea4’ tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

il Presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato,
per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall’Assemblea, con la
maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell’organo di amministrazione, il Presidente
convoca l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’Organo di amministrazione, svolge l’ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest’ultimo in merito all’attività
compiuta.

li 1/Jce Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia
mpossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni42.

ART.1O
(Organo di controllo)

L’Organo di controllo, anche monocraticrfl, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.44

componenti dell’organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere
scelti tra le categorie di soggetti di cui al Co. 2, art. 2397 del Codice cMle. Nel caso di organo
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

JOrgano di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei princl»i di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231,

Questa norma è obbligatoria e prevede la possibilità di inserire disposizioni di natura deroqatoria rispetto alla previsione circa il generale
xtere di rappresentanza degli amministratori. “Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l’articolo 2475-ter del codice civile”
ad. 27 Ct;),

tratta di una scelta possibile di “forma di governo’: l’altemativa è che gli amministratori, una volta eletti dall’Assemblea, nominano al
;r~p~’~ interno il Presidente.

Carica associativa ftcoltativa,
Spetta allo Statuto stabilire se l’organo è monocratico o collegiale,
!n alternativa, è nominato per volonM dell’associazione. L’Organo di controllo è obb/igatodo quando l’associazione supera per 2 esercizi

z~secutlvi 2 dei seguenti limitt 1) totale dell’attivo dello stato patrimonIale: 110.000,00 euro; 2) ricavi, rendite, proventi, entrate
::~unque denominate: 220.000,00 euro; 3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 unità; oppure quando siano stati costituiti
:3ZrJmonf destinati ai sensi dell’art. 10 del codice del terzo settore (ad. 30 Ct;).

circolare dei Ministero del lavoro e. 20 dcl 27/12/2018 stabilisce che “le associazioni tenute a nominare i componenti dell’organo
s~o ai verificarsi delle condizioni di cui ali’art. 30 comma 2, qualora non rientrino ancora, al momento della modifica statutaria, tra quelli
:::~gatì alla nomina del componenti, potranno comunque inserire l’organo di controllo tra gli organi assodativi, individuandone le
ce-atteristiche (ad esempio Il carattere monocratico o collegiale, il numero di componenti, l’eventuale presenza dl membri supplenti ecc,) e
s.~ordinando la nomina dei componenti e l’avvio dell’attività dell’organo stesso al verificarsi delle predette condizioni dl legge~ Anche In tal
caso, nonostante il sorgere dell’obbligo sia rinviato ad un momento Muro ed incetto, senza dubbio si è di fronte a disoqsizioni indetogabili

rispetto alle quali l’ente pone in essere le misure organizzative necessarie per adempiere senza ritardo.
ulteriore caso è quello per cui un’assodazione di minori dimensioni decida nella propria autonomia di dotaisi comunqae di un organo di

7r2trolio, indiPendentementa dai verificarsi delle cogdfzfonld/cjje//’~rg~/a 30 comma 2. In tal caso, contrariamente all’ipotesi precedente,
t’oviamo davanti ad una ~ dell’ente.... Una terza ipotesi ugualmente frcoitativa è quella contenuta nell’art, 30 comma ~, secondo il

cuale le associazioni e le fondazioni possono incettare l’organo di conbvio di effettuare la revisione fegale dei conti nell’ipotesi di cui
ararticolo 31, comma 1. Tale previsione troverà collocazione, nello statuto, tra I compiti dell’organo di controllo. [la invece carattere
c~tlio la revisione legale negli enti che hanno istituito un patrimonio destinato ex art IO. In questo caso ci si trova tuttavia al di fuori
~sila previsione delrart. 30 comma 6, pertanto gli enti In questione sono tenuti a mantenere distinto l’organo di controllo dal soggetto che
esercita la revisione”.

a



ADEGUAMENTO STATUTATRIO IL CIRCO E L4 LUNA ASD-APS

qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e
sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co, 1,
ert. 31, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali
~scrìtti nell’apposito registro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale
bUancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto
degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

i componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento proceder~, anche
:~dividualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori
‘~oUzie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART.11
(Revisione legale dei conti)

Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla
..e;ge~5, l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Societa di revisione legale
scritti nell’apposito registro.

ART.12
(Patrimonio)

:: patrimonio dell’associazione — comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
crzmunque denominate — è utii,≥zato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fìn/ dell’esclusivo
:€rseguimento delle finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale 46

ART.13
(Divieto di distnbuzione degli utili)

fini di cui al precedente art. 12, l’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indfretto,
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoraton e

:: ~aboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo ~

Se l’associazione supera per 2 esercizi consecutivi 2 deiseguentifimitt 1) totale dell’attivo della stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro; 2)
-z4 rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro; 3) dipendenti occupati in media durante ‘esercizio: 12 unità;
::~re quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi deli’att. 10 del cadice dei terzo settore (art. 33. Cts). La Circolare dei

Ministero dei lavoro e. 20 dei 27/12/2018 chiarisce che “In ordine atia revisione legale, la necessità della previsione statutaria in
Ic;.sme,to ai codice si pone in partlcoiare con nferimento alle modaiita di nomina del revisore Per le associazioni iarticoio 25 comma I
~ec. b) pone in capo all’assemblea il compito di nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti,

salve le detoghe stabilite al sensi del cornma 2.,. Anche per quanto riguarda l’istituto della revisione iegale, l’ente che individui
:‘e~entivamente nello statuto le modalità di nomina del revisore subordinando in concreto l’adempimento ai realizzarsi delle condizioni di

non fa che corifarmare antJopatamente e volontanamente la propna organizzazione attraverso e necessane disposizioni, in moda che
sa pronta ad assolvere al futuro obbigo”.

L’associazione, se dotata di personalità giuridica ed iscritta nei Registro delle imprese, “può costituire uno o più patrimoni destinati ad uno
s:acfico affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bis e seguenti del codice civile” (art. 10 Ca), La Circolare dei Ministero dei
gavoro a, 20 dei 27,’12!2013 precisa che “La costituzione di patrimoni destinati ad uno specifkz’ at~m~ prevista daii’articoio 10 per gli

dotati di personalità giuridica ed iscritti al registro delle imprese, si deve considerare come una fasofi~ riconosciuta dalla legge, dalla
pertanto, non discende un obbligo di adeguamento statutario. conseguenziaimente, i’art 101, comma 2 non è applicabile

e~’entuale previsione statutaria di detta facoltà”,
A~ sensi del Co’ 3, ait 3 Cts, “si considerano in ogni caso distribuziòne Indiretta di utili:

e corresponsione ad amministratori, sindad e a chiunque rivesta cariche sociaii di compensi individuali non proporzionati all’attività
‘te, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nel medesimi o

ratoghi settori e condizioni;
— E corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retubuzioni o compensi supenori del quaranta per ceito rispetto a quelli previsti,

medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 dei. decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvò comprovate
~-enie attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento deiie attività di Interesse generale di cui
e articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h);

~:‘acqui5to di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale;
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ARTI 14
(Risorse economiche)

L’associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni
e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività
diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del Codice del Terzo settore481

ARTI 15
(Bilancia dl esercizio)

L’associazione deve redigere il bilancia di eserc&’/o49annuale e con decorrenza5° dal primo gennaio di
ogni anno,

Esso è pred,’sposto dall’organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi
dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del
terzo settore51.

L’organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di
cui all’art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al
rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.52

ARfI 16
(Libri)

_‘assodazione deve tenere i seguenti libri:
- libro degli assodati, tenuto a cura dell’Organo di amministrazione;
- registro dei vofontar~ che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell’organo di amministrazione;

~e cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori,
componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o ne focciano parte, al

‘;getti che effettuano erogazioni liberali a favore dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo
;-edo, nonché aUe società da questi direttamente o Indirettamente controllate o collegate, esclusivamente In ragione della loro qualità,
s~avo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività di interesse generale di cui all’articolo 5;
a a corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti dl

specie, superiorI di quadro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con decreto del Ministro del
~a~a~o e delle politiche socialI, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”. La Circolare del Ministero del lavoro a, 20 del
27)12/2018 precisa che “L’assenza cia? fine /uo~Uvo costituisce un preciso elemento caratterizzante gli ETS: ne discende la necessità che

satuto sia pienamente conforme alle prescrizionI dl cui al comnii i e 2 dell’articolo 8 del codice, in terna, rispettivamente, di destinazione
patrimonio allo svolgimento dell’attività statutaria, e di divieto dl distribuzIone, anche indiretta, dl utili. L’adeguamento è qui

::D~gatorio”.
Le APS possono derogare a questa norma.
GU enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dai rendiconto gestione/e, con

~ticazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e dalla re/azione di missione che fllustra le poste di bilancio, l’andamento economico e
:~.2iario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Il bilancio degli enti dei Terzo settore con ricavi, rendite, proventi

e’?trate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa. Il bilando di cui ai
:a—mi i e 2 deve essere redatto in conformità alla modu//stfca definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sodail, sentito il
::-≤gllo nazionale del terzo settore” (Co. 1-3, art, 13 Cts).

La decorrenza può essere modificata, per cui l’esercizio può non coinddere con l’anno solare.
t’Organo di amminIstrazione documento Il carattere secondario e strumentale delle attMt4, di cui all’art. 6, a seconda del casi, nella

-~ ~:one di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio (ce. 6, art. 13 Cts).
ua disposizione è obbligatoria se le attività diverse sono previste statutariamente. -

lo
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libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’ Organo cii amministrazione, tenuto a cura dello
stesso organo; -

Gli associati hanno diritta di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità53
richiesta tramite pec da inviare a Jjgjrcoeialuna~ecit.

ARTI 1.8
(Volontari)

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in
Favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
Vattività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

ij volontari possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall’organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo foffetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117~~
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma dì rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione.55 ss

ARTI 19
(Lavoratori)

Jassociazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di
&tra natura, anche de/propri associat4 solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle
attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie.
12 ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati57 nell’attività non può essere superiore al 50% del
numero dei volontari o al 5% del numero degli associati.

ARTI 20
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

..o statuto deve, in quanto clausola obblinatoria. conformarsi al dettato del co. 3, art. 15 Cts, interna di diritto degli assodati di esaminare
:4 sodal, prevedendo in concreto le mcdaI/tA con cui tale diritto possa essere esercitato.

spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate andie a fronte di una autocertiricazione - resa al sensi dell’art; 46 del D.P,R.
:3~2000, n. 445— purché non superino limporto di 10,00 euro glomalleri e 150,00 euro mensIli e l’organo di amministrazione

:eri sulle tipologie di spese e le attMtà di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Questa modalità dl rimborso
D9 si applica alle attività di volontadato aventi ad oggetto la donazione dl sangue e di organi” (cc. 4, ait. 17 Cts).

tini del Cts non si considera volontario l’assodato che occasionalmente coadiuvl gli organi assoclativl nello svolgimento delle loro
~zoni (cc. 6, art. 17 Cts). “I lavotatod suboro7i?aU che intendano svolgere attività di volontariato in un ente dei terzo settore hanno

~to di usufruire delle forme di flessibilità di credo di/avaro o delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi collettivi,
:t’i~atibilmente con l’organizzazione aziendale” (cc. 6-bis, ait 17 Cts). Linconipatibilità della qualità di volontario con qualsiasi forma di
~woorto di lavoro retribuito con l’ante di cui il volontario è associata o tramite il quale svolge la propria attMtà volontaria non si apph~

operatori che prestano attività di soccorso per le organinazioni dl cui all’articolo 76 della legge provinciale 5 marzo 2001 , n. 7, della
>~Thcia autonoma di Bolzano e dl cui all’articolo 55-bis della legge provInciale 19 luglio 1990, n. 23, della Provincia autonoma di Trento”
:o. 5, a,t 17 Cts).

disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai volontari del Servizio ovile universale, agli operatori volontari nelle attività dl
z:,erazione internazionale allo sviluppo, nonché agli operatori volontari che prestano le attività nel Corpo nazionale soccorso alpino e
:>~eologlco (cnsas) del Club Alpino Italiano (cAI) (cc. 7, art. 17 Cts),

De~il trattamento economico e norrnativo del lavoratori delle aps si rinvia all’artls del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice
terzo settore)
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in caso di scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo58
dell’ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva
diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo set~re59, o a tini di utilità sociale,
nelle more della piena operauvità del suddetto Ufficio.

L’Assemblea prowede alla nomina di uno o più lfquidatoripreferibilmente scelti tra i propri associati.

ARt 21
(Rinvio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente S~tuto, dagli eventuali Regolamenti interni e
dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. .117 (Codice del terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice
civile.

~on essendovi null’altro da deliberare il Consiglio Direttivo dichiara sciolta l’Assemblea e sottoscrive il
oresente documento.

—etto, approvato e sottoscritto
sg.
Sig.

~g. j4j
Sig.~
S~g._ fl l~r~ o
S:g. I (‘CM

..uogo e data Borgo a Mozzano 30/05/2021

.1 7/~/~L~Z±_
)

~:1i~

arere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l’ente interessato è tenuto a Inoltrare al predetto Ufficio con
at:nandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsI i quali il parere si intende resa

:~:rs:~amente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti In assenza o In difforrni~ dal parere sono nulli” (tø. 1, ait. a Cts). La
~.izione del patrimonio in caso di scioglimento costituisce contenuto obblioatorio dello statuto: anche in questo caso “l’obbligo

::c~mativo al dettato della legge (articolo 9 del Codice) si ritiene adempiuto attraverso l9nserlmento della disposizione statutaria che
la destinazione del patrimonio ad altri Ers” (circolare del Ministero del lavoro o. 20 dcl 2711212018).
individuazione potrà essere demandata agli organi dell’associazione cui Io statuto attribuisce la relativa competenza.

A I4ahh~
$Eh5~ (-o35’

.qaGP~o £~I (-rLhcl~
,i~r~t (r~F?()rQflt,

, ~)g1i~’i1
•2t) (i

np~ hcbiiò

I —
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